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Un'industria del trasporto aereo più competitiva 

potrebbe generare 200.000 posti di lavoro in più in Italia 

10 Ottobre 2019 (Roma) – L’Associazione Internazionale del Trasporto Aereo (IATA) ha 

pubblicato un nuovo studio che mostra che un settore del trasporto aereo più competitivo in 

Italia potrebbe generare circa 20 miliardi di euro in più di PIL e oltre 200.000 posti di lavoro 

aggiuntivi entro il 2037.  

L’ Indice di Competitività del Trasporto Aereo in Italia, formulato da IATA mette in risalto il 

livello di competitivita’ del trasperto aereo Italiano rispetto a 17 paesi Europei , raggiungendo 

il settimo posto in base a seguenti criteri di analisi : semplificazione per passeggeri e merci, 

accesso alle infrastrutture, quadro normativo, gestione della supply chain. I risultati parametri 

come la semplificazione  del  trasporto di passeggeri e merci,la procedure e costi di diritti e 

tasse aeroportuali e sui biglietti, creano un opportunita’ di sviluppo per l’economia Italiana 

attrendo maggiore traffico per business e turismo. L' attuazione da parte dell'Italia dei principi 

di una Normativa più “smart” è in ritardo anche rispetto ai suoi pari regionali ed il processo di 

tariffazione della gestione del traffico aeroportuale e aereo mancano di trasparenza e non 

sono in linea con i principi dell'ICAO.  

La relazione raccomanda quindi che per massimizzare i benefici economici e sociali creati da 

un'industria del trasporto aereo di successo, l'Italia dovrebbe: 

• Rimuovere o almeno ridurre l’addizionale comunale  ed evitare di applicare l’Imposta 

Italiana sulle Emissioni Sonore per gli Aeromobili Civili (IRESA) 

• Garantire tariffe aeroportuali trasparenti ed eque attraverso una consultazione 

efficiente, in linea con le migliori pratiche internazionali. 

• Concentrarsi sull'attuazione della Strategia Nazionale per lo Spazio Aereo per 

modernizzare ulteriormente lo spazio aereo italiano. 

Il contributo del trasporto aereo all'economia italiana è già significativo. L'industria sostiene 

714.000 posti di lavoro e contribuisce all'economia con 46 miliardi di euro, pari a circa il 2,7% 

del PIL italiano. Se il governo adottasse un'agenda per la competitività del trasporto aereo, 



entro il 2037 potrebbero essere generati ulteriori 200.000 posti di lavoro e quasi 20 miliardi di 

euro in più di PIL.  Al contrario  se la competitività del trasporto aereo italiano non viene 

incrementata  potrebbero essere creati solo 19.000 posti di lavoro   

Al centro dell'agenda dell'aviazione c'è anche l'ambiente. L'industria è impegnata a ridurre le 

emissioni di carbonio a metà dei livelli del 2005 entro il 2050. Un obiettivo intermedio è la 

crescita a zero emissioni di carbonio dal 2020, realizzata con l'aiuto  dello Schema di 

Regolazione delle Emissioni di CO2 C per l’Aviazione Internazionale (CORSIA). Sono già stati 

compiuti progressi: dal 1990 le emissioni di CO2 per passeggero sono state dimezzate. Il 

raggiungimento dell'obiettivo del 2050 richiede investimenti significativi in nuove tecnologie e 

carburanti sostenibili per l'aviazione. Se il governo italiano incoraggiasse queste iniziative, non 

solo dimostrerebbe una leadership climatica, ma creerebbe anche nuove opportunità 

economiche.  

“La forza delle esportazioni manifatturiere italiane, i suoi servizi e la sua industria turistica si 

basano sul trasporto aereo. Più competitivo è il settore dell'aviazione, maggiori saranno i 

benefici per l'Italia in termini di prosperità e occupazione. Il governo può creare un settore più 

competitivo riducendo le tasse e garantendo che il processo decisionale  sui costi delle 

infrastrutture sia più trasparente. L'attuazione della strategia nazionale per lo spazio aereo 

ridurrà i costi e le emissioni di CO2.  Le emissioni di  carbonio possono essere ulteriormente 

ridotte se il governo prendesse l'iniziativa di  sostenere lo sviluppo di carburanti sostenibili per 

l'aviazione” ha affermato Rafael Schvartzman, Vice Presidente Regionale della IATA per 

l’Europa. 

-IATA- 

Per ulteriori informazioni, si prega di contattare:  

Corporate Communications 

Tel: +41 22 770 2967 

Email: corpcomms@iata.org 

 

Note per gli editori:  

• La IATA (Associazione Internazionale del Trasporto Aereo) rappresenta circa 290 

compagnie aeree che comprendono l'82% del traffico aereo globale. 

• Potete seguirci su https://twitter.com/iata per annunci, posizioni strategiche e altre 

informazioni utili sul settore. 

• Il rapporto sull’ Indice di Competitività nel Trasporto Aereo in Italia può essere 

visualizzato qui.  
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